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LE BORDATE BUONISTE

Si scatena il solito circo dell’accoglienza
«Testo del governo crudele e disumano»
Da padre Alex Zanotelli a Laura Boldrini, passando per Elly

Schlein e Soumahoro: la sinistra dei porti aperti si ricompatta

Nuovo attacco all’Italia:
«Ritirate il dl sui migranti»
Il Consiglio d’Europa difende le Ong. La replica
del premier: «Più sicuri se difendiamo i confini»

Francesco Boezi

La bocciatura del Consi-
glio d’Europa ha scatenato il
consueto coro di chi è favore-
vole ad accogliere tutti. Sono
sempre le stesse voci. E il co-
pione recitato, argomentazio-
ni comprese, è più o meno
quello di quando al Viminale
sedeva Matteo Salvini (e l’at-
tuale ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi ricopriva
l’incarico di capo di gabinet-
to). Padre Alex Zanotelli ha
annunciato un digiuno «in
protesta contro le politiche
migratorie del governo Melo-
ni plasticamente rivelate sia
nei suoi decreti come nel re-
cente viaggio compiuto a Tri-
poli». Il missionario ha mi-
schiato così strategie geopoli-
tiche e linea dura in materia
di gestione dei fenomeni mi-
gratori. Il tutto in opposizione
all’esecutivo di centrodestra.
Nessuna sorpresa anche tra
le fila politiche. L’unica novi-
tà, per così dire, è Elly Schlein

ma solo perché ora che è alla
ribalta nazionale le sue dichia-
razioni hanno più eco. Non
che l’abbiamai pensata inma-
niera diversa, insomma. «Fer-
matevi - ha tuonato in Aula la
candidata alla segreteria dem
-, fermatevi perché questa è
una norma sbagliata, che, ol-
tre a essere inumana, è anche
una norma che rischia di farvi
fare ciò che è già successo nel

2012, quando le destre hanno
già fatto condannare l’Italia
per i respingimenti collettivi».
La chiamata in causa delle
«destre», al plurale, è un altro
dei tormentoni inflazionati.
Un altro grande classico è il
tentativo di bordata indignata
dell’ex presidente della Came-
ra Laura Boldrini, peraltro da
poco iscritta al Pd: «Questo
decreto, con tutte le sue cru-

deltà, con tutto il suo obbro-
brio giuridico, è la prova pro-
vata del fallimento della politi-
ca della destra sull’immigra-
zione. Il governomira amette-
re fuori gioco le Ong, ad impe-
dire loro di operare e salvare
vite umane in mare e questo
obiettivo è di per sé riprovevo-
le».
L’elenco è ormai recitabile a
memoria. È quello composto
da chi sostiene che il dovere
di accogliere debba essere ri-
ferito erga omnes. Lo stesso
per cui le Ong dovrebbero
avere margini di manovra
pressoché totali. Di chi non ci
tienemolto, per usare un eufe-

mismo, a difendere i confini
nazionali e di chi si rifiuta di
ipotizzare la sussistenza di
ciò che Joseph Ratzinger chia-
mava «diritto a non emigra-
re».
È in questo insieme che è an-
noverabile anche Aboubakar
Soumahoro, non più parla-
mentare dell’Alleanza Ver-
di-Sinistrama iscritto al Grup-
po misto per via delle note vi-
cende: «Impedire a chi si fa
carico di salvare vite umane
in mare al posto dello Stato
vuol dire violare la Convenzio-
ne delle Nazioni unite sul Di-
ritto del Mare o Unclos firma-
ta anche dall’Italia e prevede
che chiunque sia in pericolo
in mare va salvato e il soccor-
so si può considerare conclu-
so solo con lo sbarco in un
luogo sicuro.».Il concetto di
«porto sicuro» non rappresen-
ta per forza quello più vicino.
Ma la sinistra continuerà la
sua battaglia ideologica a pre-
scindere dalla fondatezza del-
le motivazioni e della realtà.

Fausto Biloslavo

Il governo italiano deve ritirare il
decreto legge sulle Ong o modificarlo
in Parlamento per permettere alle na-
vi che recuperano migranti di fare
quello che vogliono in mare. L’inter-
vento a gamba tesa è della bosniaca,
DunjaMijatovic, commissarioper i di-
ritti umani del Consiglio d’Europa.
Un’organizzazione internazionale che
ha in comune solo il nome con una
delle più importanti istituzioni Ue,ma
spesso si gioca sull’ambiguità.Non so-
lo: Mijatovic, che ha studiato all’uni-
versità di Bologna, è un’attivista filo
Ong, che hapiù volte bacchettato l’Ita-
lia facendo gongolare la sinistra.
Il 26 gennaio ha scritto una lettera di

due pagine al ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi, sostenendo che «il
governo italiano deve considerare la
possibilità di ritirare il decreto legge»
sulle Ong oppure adottare durante il
dibattito parlamentare tutte lemodifi-
che necessarie «per assicurare che il
testo sia pienamenteconformeagli ob-
blighi del Paese in materia di diritti
umani e di diritto internazionale».
Il tempismo èperfetto con ladiscus-

sione inaula del decreto, che stamobi-
litando l’opposizione. SecondoMijato-
vic la norma «potrebbe ostacolare le
operazioni di ricerca e soccorso delle

Ong». Il commissario punta il dito, co-
me se seguisse un copione scritto dai
talebani dell’accoglienza, che «sono
stati assegnati luoghi sicuri lontani
per sbarcare le persone soccorse in
mare, come i porti del Centro e Nord
Italia». Inpratica l’Italia rischia «di pri-
vare le persone in difficoltà dell’assi-
stenza salvavita delle Ong sulla rotta
migratoria più mortale del Mediterra-
neo».
Il Viminale risponde che l’assegna-

zione di porti nell’Italia centrale e set-

tentrionale trova «fondamentonell’im-
prescindibile necessità di operare una
più equa redistribuzione tra le regioni
(…) degli oneri organizzativi e logistici
correlati alla gestione degli sbarchi».
Nella lettera del primo febbraio in-

viata da Michele Giacomelli, rappre-
sentante permanente del nostro pae-
se al Consiglio d’Europa, si definisco-
no «prive di fondamento» anche altre
accuse «sulle idoneità tecnico nauti-
che» al soccorso utilizzate come stru-
mento per sottoporre «a lunghi e ripe-
tuti controlli» le navi.
Il Viminale ribadisce, però, che non

si deve alzare bandiera bianca ovvero
abdicare alla «potestà delle autorità
governative competenti in materia di
ricerca e soccorso in mare, né posso-
no eludersi le norme in tema di con-

trollo delle frontiere e di immigrazio-
ne». Il decreto «intende evitare (…) la
sistematica attività di recupero deimi-
granti nelle acque antistanti le coste
libiche o tunisine, al fine di condurli
esclusivamente in Italia, senza alcuna
forma di coordinamento». Secondo
Piantedosi «talemodusoperandi, diffu-
so tra le Ong» provoca «nei trafficanti
di esseri umani l’aspettativa di un sicu-
ro e immediato intervento appena al
largodelle aree di partenza». E in sera-
ta è il premier GiorgiaMeloni ha chiu-

dere la polemica: «Le proposte serie
portano risultati, la difesa dei confini è
una questione di sicurezza».
Il commissario del Consiglio d’Euro-

pa invita l’Italia a sospendere ilMemo-
randum d’intesa con la Libia, che si è
rinnovato automaticamente ieri, e
«qualsiasi cooperazione sulle intercet-
tazione in mare» che lo scorso anno
ha riportato indietro oltre 26mila mi-
granti diretti in Italia. Mijatovic difen-
de a spada tratta la linea delle Ong
anche sui «soccorsi multipli» con
l’obiettivo palese di fare saltare il de-
creto nella discussione in Parlamento.
Il commissario non è nuovo negli at-
tacchi al nostro Paese, che sembrano
in linea con la sinistra: nel 2020 aveva
puntato il dito contro i decreti sicurez-
za dell’allora ministro dell’Interno
Matteo Salvini. L’anno dopo, con un
lungo comunicato, ha criticato l’Italia
perché non approvava il decreto Zan
sulle persone Lgbt.
L’obiettivo di fondo, come confer-

ma il giurista Fulvio Vassallo Paleolo-
go, filo Ong, sono le «conseguenze su
future decisioni della Corte europea
dei diritti dell’Uomo e della Corte di
Cassazione italiana». In pratica in-
fluenzare la magistratura italiana ed
europea in vista dei ricorsi dei taleba-
ni dell’accoglienza che sfideranno il
decreto.

SI GIOCA SULL’AMBIGUITÀ

L’ente che attacca il governo
ha in comune solo il nome con
la più importante istituzione Ue

SCHEMA BEN COLLAUDATO

Il commissario già nel 2020
aveva puntato il dito contro
i decreti Sicurezza di Salvini

Finge salvataggio
Ma era lui
il vero scafista

IN SARDEGNA

IL FRONTE PRO ONG
Da sinistra a destra: l’ex presidente della Camera Laura Boldrini, Aboubakar Soumahoro deputato del

Gruppo Misto, padre Alex Zanotelli e la candidata al vertice dem e parlamentare Elly Schlein

L’INIZIATIVA

Il comboniano organizza
una giornata di digiuno
per il 15 di febbraio

L’EMERGENZA IMMIGRAZIONE

TUTTI IN CORO

Piantedosi attaccato
dagli stessi ambienti
che contestavano Salvini

Tre migranti marocchini salvati
davanti alle coste del sud Sarde-
gna: ma era una messinscena
architettata da un cittadino libi-
co, membro dell’equipaggio di
una nave gasiera, arrestato dal-
la Polizia. All’insaputa dell’equi-
paggio e del comandante, i tre
sarebbero stati nascosti in un
vano della nave. Quando la ga-
siera è arrivata a circa due km
dalla costa, chi ha organizzato
il trasporto li ha fatti calare in
mare. A quel punto, però, i tre,
spaventati dal mare agitato,
avrebbero iniziato a urlare per
chiedere aiuto. Alcuni membri
dell’equipaggio si sono accorti
di loro e li hanno soccorsi, cre-
dendoli davvero dei naufraghi.
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